XXXIII DOMENICA tempo ordinario anno C        

Dal Vangelo secondo Luca (21,5-19)
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

La Parola viva di questa domenica ci dona uno spirito profetico per leggere la storia dell'uomo di sempre e di oggi. Il male che c'è dentro di noi e attorno a noi è reso evidente dall'evento della redenzione che contiene in sé la vittoria di Cristo sul male e sulla morte, aprendo il cielo della vita, dell'amore e della libertà eterne. Buona domenica pb
MIO CIELO

I figli della risurrezione
sono figlio di Dio
(Lc 20,36)
 
Segno profetico di giustizia e di pace,
 il Figlio dell’Uomo, entra nel mondo
per svelare la verità su Dio,
dimenticata dalla storia.
 
Ogni uomo cerca con desiderio
la verità su se stesso, ma
un velo nasconde ai suoi occhi
la primordiale vocazione alla vita.
 
Non vedendo la luce, il figlio di Adamo
si nasconde davanti a Dio che chiama:
non riesce più a riconoscersi come figlio
perché maledettamente mortale.
 
Ognuno perciò fa il suo cielo
con le sue mani operose,
ma non punta troppo in alto,
per volare, libero, verso l’eternità.
 
È costretto al sacrificio, se vuole
allungare di poco la sua vita;
deve difendersi dalla morte
per non rimanere vittima dell’oblio.
 
Non resta pietra su pietra
di una società senza basi di bene:
cadono vittime innocenti,
i piccoli e gli indifesi.
 
Amici? Uno su mille, ma non basta.
Il lavoro soffre della maledizione antica
e il sudore è strappato con forza
dalla fronte dei poveri oppressi.
 
Gesù, uomo, entra nel mondo per liberare
il nostro cuore dall’iniquità:
non è profeta di sventure, ma, amante
della vita, perché strappa il velo della morte.
 
Incomincia a rimuovere le pietre
e ricostruisce una nuova casa
con i resti dimenticati sotto la montagna
di macerie, lasciati dai predatori vandalici.
 
Si fa cemento connettore con l’amore,
per stringere a sé le pietre vive
scolpite con la spada del martirio,
che hanno saputo morire alla morte.
 
Tutti guardano attoniti a questo
organismo incorporeo che è la chiesa
fatta di morti viventi: Paolo,
Francesco, Bernardo, Madre Teresa..
 
Uomini conosciuti da sempre
perché sempre vivi, pietre di umanità
nuova che la storia continua ad elevare
per la costruzione della città di Dio.
 
Gioisci, uomo che aspetti nell’ombra
perché siamo nel tempo del compimento:
il Regno di Dio preme per germinare in te,
se solo ti lasci amare senza veli.
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